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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge riprende gli esiti della lunga
e approfondita attività svolta dalla Com-
missione parlamentare per l’infanzia e l’a-
dolescenza nell’ambito dell’indagine cono-
scitiva sulle tematiche del bullismo e del
cyberbullismo svolta durante la scorsa le-
gislatura, che si è conclusa con l’approva-
zione, nella seduta del 29 ottobre 2019, di
un documento conclusivo (XVII-bis n. 1,
della XVIII legislatura).

Attraverso lo strumento conoscitivo la
Commissione ha effettuato una verifica delle
reali dimensioni, condizioni, caratteristiche
e cause del bullismo anche attraverso la
rete, effettuando anche un primo bilancio
dei risultati conseguiti dalla legge 29 mag-
gio 2017, n. 71, approvata nel corso della
XVII legislatura e volta a contrastare pro-
prio il fenomeno del cyberbullismo.

Bullismo e cyberbullismo sono problemi
attuali e non ancora risolti, come è confer-
mato dall’elevato numero di vittime, soprat-
tutto adolescenti, che periodicamente le
notizie di cronaca riportano, ai quali si
aggiungono molti altri casi « sommersi ».

Alle vittime di bullismo si aggiunge inol-
tre l’altrettanto lunga lista di vittime del
cyberbullismo e in particolare del sexting,
che proprio del bullismo rappresenta una
delle forme più lesive: la diffusione sul web
di immagini e video privati sessualmente
espliciti (contro la volontà delle persone
riprese, ovviamente) può provocare effetti
devastanti sulla psiche delle vittime, soprat-
tutto quelle più giovani, spingendole addi-
rittura a togliersi la vita. Condivisibile da
questo punto di vista è la recente introdu-
zione del reato di revenge porn, con il quale
si puniscono penalmente coloro che diffon-
dono senza autorizzazione immagini hard
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realizzate con il consenso dell’interessato,
andando a ledere la privacy, la reputazione
e la dignità della vittima.

Per quanto concerne più in generale il
cyberbullismo, con la ricordata legge n. 71
del 2017 sono stati compiuti alcuni primi
passi per contrastare questo odioso feno-
meno, ma dai lavori della Commissione
parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza
sono emersi, alla luce dell’esperienza ap-
plicativa, alcuni limiti di tale normativa e la
conseguente necessità di un intervento cor-
rettivo.

Un primo limite è stato ravvisato nel-
l’ambito di applicazione della legge, limi-
tato al solo fenomeno del cyberbullismo.
Per quanto diversi nelle modalità, bullismo
e cyberbullismo costituiscono uno stesso
fenomeno che deve essere contrastato con
efficacia. È indispensabile ampliare l’am-
bito di applicazione delle misure di pre-
venzione contemplate dalla legge n. 71 del
2017 anche al bullismo.

Un secondo aspetto da rivedere è stato
individuato nella composizione del tavolo
tecnico previsto dall’articolo 3 della legge
n. 71 del 2017, al quale è demandata la
elaborazione di un piano d’azione. I ritardi
nel funzionamento del tavolo tecnico sem-
brano, in larga parte, riconducibili alla
scelta legislativa di incardinare il tavolo
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, demandando però il ruolo di coor-
dinamento al Ministero dell’istruzione. È
necessario quindi restituire coerenza al si-
stema, prevedendo che tale tavolo sia in-
cardinato presso il Ministero dell’istru-
zione e del merito e ampliandone nel con-
tempo l’ambito di operatività anche al con-
trasto del bullismo.

Un’ulteriore criticità della legge n. 71
del 2017 è rappresentata dalle modalità
con le quali l’attività formativo-educativa,
principale strumento di contrasto al feno-
meno, viene realizzata: tale attività è infatti
demandata all’autonomia delle singole scuole
e al coinvolgimento di associazioni, con
evidenti disparità a livello territoriale. Tale
sistema merita una revisione, da un lato,
attraverso la previsione di una formazione
continua, « strutturata » e uniforme in tutto
il Paese e, dall’altro, nel quadro delle linee

di orientamento previste a livello nazio-
nale, attraverso un rafforzamento dell’au-
tonomia di ciascuna scuola. Ogni istituto
scolastico deve infatti essere libero di isti-
tuire un tavolo permanente di monitorag-
gio del fenomeno con il coinvolgimento dei
rappresentanti degli studenti, degli inse-
gnanti, delle famiglie e degli esperti di
settore.

Infine un’ultima carenza della legge n. 71
del 2017 è costituita da un inadeguato
coinvolgimento delle famiglie. Nel corso
dell’indagine conoscitiva è stata unanime-
mente riconosciuta l’importanza della fa-
miglia quale primaria agenzia educativa
nella lotta al fenomeno. È evidente che la
legge n. 71 del 2017 si connota per un
eccessivo « scuolacentrismo ». Della fami-
glia e della sua funzione educativa, che
trova peraltro un fondamento anche costi-
tuzionale, poco si dice. Una lettura corretta
dell’articolo 30 della Costituzione, che ri-
conosce il dovere e diritto dei genitori di
mantenere, istruire ed educare i figli, im-
pone alle famiglie un obbligo di « aggior-
namento » a fronte della società dell’infor-
mazione. Il protagonismo educativo che la
legge riconosce alla scuola non deve in
nessun modo giustificare il totale esonero
delle famiglie da tale funzione. Deve essere
restituita alle famiglie la funzione di agen-
zia di educazione primaria. I genitori de-
vono essere coinvolti nell’educazione dei
loro figli ad un corretto utilizzo delle tec-
nologie e devono presidiarne l’uso.

L’attività conoscitiva ha mostrato inoltre
l’esigenza di adottare, oltre all’aggiorna-
mento della legge n. 71 del 2017, ulteriori
misure per il contrasto del fenomeno. Si
ritiene, da questo punto di vista, condivi-
sibile l’approccio preventivo-protettivo della
legge n. 71 del 2017: è unanime opinione
che la via penalistica, volutamente non
percorsa dal legislatore del 2017, non sia
efficace né idonea a contrastare il feno-
meno che spesso, nel caso del cyberbulli-
smo, peraltro vede sia come autori che
come vittime minori di età.

Una politica più efficace è quella volta a
rafforzare gli strumenti a protezione delle
vittime. Proprio per assicurare un’adeguata
protezione soprattutto degli utenti più gio-
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vani, devono essere previsti come obbliga-
tori e gratuiti filtri di protezione e sistemi
di controllo parentale su tutti i dispositivi.
Questi sistemi, che attualmente devono es-
sere attivati dall’utente o addirittura sono a
pagamento, devono essere preinstallati in
tutti gli smartphone, i tablet e gli altri
dispositivi analoghi, fatta salva ovviamente
la facoltà per gli utenti, maggiorenni, di
rimuoverli.

La presente proposta di legge si com-
pone di tre capi suddivisi in sei articoli.

Il capo I si compone di un solo articolo,
il quale apporta una serie di modifiche alla
legge n. 71 del 2017 estendendone l’ambito
di applicazione al bullismo e intervenendo
sulla composizione del tavolo tecnico.

Le disposizioni del capo II recano mi-
sure di contrasto al fenomeno del bullismo
in rete, attraverso la previsione di forme di
responsabilità più stringenti per gli ammi-
nistratori di siti internet e per gli internet
provider.

In particolare l’articolo 2, sul modello
della responsabilità prevista per il direttore
responsabile dalla legge sulla stampa (legge
8 febbraio 1948, n. 47), introduce una forma
di responsabilità anche per coloro che ge-
stiscono i siti internet. Si prevedono, più
specificamente, la figura dell’amministra-
tore responsabile e l’obbligo per ciascun
sito internet di indicare un indirizzo di
posta elettronica certificata o analogo in-
dirizzo di posta elettronica, quale interfac-

cia unitaria fra gli utenti e l’amministratore
responsabile.

L’articolo 3 pone invece in capo agli
internet provider l’obbligo di adottare mi-
sure adeguate, proporzionate ed effettive
per interdire l’utilizzo dei profili e la na-
vigazione agli utenti che realizzino attività
illecite o gravemente lesive della dignità
delle persone. La definizione di linee guida
è demandata a un regolamento dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni, da
adottare d’intesa con il Garante per la
protezione dei dati personali.

Il capo III reca una serie di disposizioni
a tutela dei minori in rete.

L’articolo 4 impone l’obbligo di inserire
fra le clausole contrattuali con gli operatori
telefonici un richiamo alla responsabilità
genitoriale nel caso di condotte illecite po-
ste in essere in rete dai minori.

L’articolo 5 prevede, al fine di assicurare
un’adeguata pubblicità agli strumenti di
protezione e ai filtri, la possibilità per la
Presidenza del Consiglio dei ministri di
promuovere periodiche campagne informa-
tive di prevenzione e di sensibilizzazione
sull’uso consapevole della rete e sui suoi
rischi, avvalendosi dei principali media, non-
ché degli organi di comunicazione e di
stampa e di soggetti privati.

Infine, l’articolo 6 prevede l’attivazione
di un numero telefonico gratuito nazionale
per l’assistenza alle vittime di bullismo e
cyberbullismo.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

CAPO I

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BULLI-
SMO E DI CYBERBULLISMO

Art. 1.

(Modifiche alla legge 29 maggio 2017, n. 71)

1. Alla legge 29 maggio 2017, n. 71, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1:

1) al comma 1, le parole: « il feno-
meno del cyberbullismo in tutte le sue
manifestazioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « i fenomeni del bullismo e del
cyberbullismo in tutte le loro manifesta-
zioni » e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e in capo ai soggetti esercenti la
responsabilità genitoriale, cui incombono
gli obblighi di orientare i figli al corretto
utilizzo delle tecnologie e di presidiarne
l’uso »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ai fini della presente legge, per
“bullismo” si intendono l’aggressione o la
molestia reiterate, da parte di una singola
persona o di un gruppo di persone, in
danno di un minore o un gruppo di minori,
idonee a provocare sentimenti di ansia, di
timore, di isolamento o di emarginazione,
attraverso atti o comportamenti vessatori,
pressioni o violenze fisiche o psicologiche,
istigazione al suicidio o all’autolesionismo,
minacce o ricatti, furti o danneggiamenti,
offese o derisioni anche per ragioni di
lingua, etnia, religione, orientamento ses-
suale, genere, aspetto fisico, disabilità o
altre condizioni personali e sociali della
vittima »;

b) l’articolo 3 è sostituito dal seguente:

« Art. 3. – (Piano di azione integrato) –
1. Con decreto del Ministro dell’istruzione
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e del merito, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, è istituito presso il me-
desimo Ministero, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, il tavolo
tecnico per la prevenzione e il contrasto del
bullismo e del cyberbullismo, del quale
fanno parte rappresentanti del Ministero
dell’istruzione e del merito, del Ministero
dell’interno, del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, del Ministero della giusti-
zia, del Ministero delle imprese e del made
in Italy, del Ministero della salute, della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni, del Garante per l’infanzia e l’ado-
lescenza, del Comitato di applicazione del
codice di autoregolamentazione media e
minori, del Garante per la protezione dei
dati personali, di associazioni con compro-
vata esperienza nella promozione dei diritti
dei minori e degli adolescenti e nelle te-
matiche di genere, degli operatori che for-
niscono servizi di social networking e degli
altri operatori della rete internet, una rap-
presentanza delle associazioni studente-
sche e dei genitori, una rappresentanza
delle associazioni attive nel contrasto del
bullismo e del cyberbullismo nonché esperti
dotati di specifiche competenze in campo
psicologico, pedagogico e delle comunica-
zioni sociali telematiche, nominati dal Mi-
nistero dell’istruzione e del merito. Ai sog-
getti che partecipano ai lavori del tavolo
non è corrisposto alcun compenso, inden-
nità, gettone di presenza, rimborso di spese
o emolumento comunque denominato.

2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1,
presieduto dal Ministro dell’istruzione e del
merito, redige, entro sessanta giorni dal
suo insediamento, un piano di azione in-
tegrato per il contrasto e la prevenzione del
bullismo e del cyberbullismo, nel rispetto
delle direttive europee in materia e nel-
l’ambito del programma pluriennale del-
l’Unione europea di cui alla decisione 1351/
2008/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 16 dicembre 2008, e realizza un
sistema di raccolta di dati finalizzato al
monitoraggio dell’evoluzione dei fenomeni
e, anche avvalendosi della collaborazione
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con la Polizia postale e delle comunicazioni
e con altre Forze di polizia, al controllo dei
contenuti per la tutela dei minori.

3. Il piano di cui al comma 2 è integrato,
entro il termine previsto dal medesimo
comma, con il codice di co-regolamenta-
zione per la prevenzione e il contrasto del
cyberbullismo, a cui devono attenersi gli
operatori che forniscono servizi di social
networking e gli altri operatori della rete
internet. Con il predetto codice è istituito
un comitato di monitoraggio al quale è
assegnato il compito di identificare proce-
dure e formati standard per l’istanza di cui
all’articolo 2, comma 1, nonché di aggior-
nare periodicamente, sulla base delle evo-
luzioni tecnologiche e dei dati raccolti dal
tavolo tecnico di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, la tipologia dei soggetti ai
quali è possibile inoltrare la medesima
istanza secondo modalità disciplinate con il
decreto di cui al medesimo comma 1 del
presente articolo. Ai soggetti che parteci-
pano ai lavori del comitato di monitoraggio
non è corrisposto alcun compenso, inden-
nità, gettone di presenza, rimborso spese o
emolumento comunque denominato.

4. Il piano di cui al comma 2 stabilisce,
altresì, le iniziative di informazione e di
prevenzione dei fenomeni del bullismo e
del cyberbullismo rivolte ai cittadini, coin-
volgendo primariamente i servizi socio-
educativi presenti sul territorio in sinergia
con le scuole.

5. Nell’ambito del piano di cui al comma
2 il Ministero dell’istruzione e del merito,
in collaborazione con l’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, predispone, nei
limiti delle risorse di cui al primo periodo
del comma 7, periodiche campagne infor-
mative di prevenzione e di sensibilizza-
zione sui fenomeni del bullismo e del cy-
berbullismo, anche per la diffusione della
conoscenza dei sistemi di controllo paren-
tale, avvalendosi dei principali media, non-
ché degli organi di comunicazione e di
stampa e di soggetti privati.

6. A decorrere dall’anno successivo a
quello di entrata in vigore della presente
disposizione, il Ministro dell’istruzione e
del merito trasmette alle Camere, entro il
31 dicembre di ogni anno, una relazione
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sugli esiti delle attività svolte dal tavolo
tecnico per la prevenzione e il contrasto del
bullismo e del cyberbullismo di cui al comma
1.

7. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 5, è autorizzata la
spesa di euro 150.000 annui a decorrere
dall’anno 2023. Al relativo onere, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

8. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio »;

c) all’articolo 4:

1) al comma 1, dopo le parole: « con-
trasto del » sono inserite le seguenti: « bul-
lismo e del »;

2) al comma 2, dopo le parole: « con-
trasto del » sono inserite le seguenti: « bul-
lismo e del »;

3) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Ogni istituto scolastico, nell’am-
bito della propria autonomia e in confor-
mità alle linee di orientamento di cui ai
commi 1 e 2, adotta un codice interno per
la prevenzione e il contrasto dei fenomeni
del bullismo e del cyberbullismo e istituisce
un tavolo permanente di monitoraggio del
quale fanno parte rappresentanti degli stu-
denti, degli insegnanti, delle famiglie ed
esperti di settore »;

4) al comma 3, dopo le parole: « con-
trasto del » sono inserite le seguenti: « bul-
lismo e del »;

5) al comma 4, dopo le parole: « con-
trasto del » sono inserite le seguenti: « bul-
lismo e del »;

6) al comma 6, dopo le parole: « vit-
time di atti di » sono inserite le seguenti:
« bullismo e di »;
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d) all’articolo 5 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « di cui al
comma 2 » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui ai commi 1-bis e 2 » e dopo le
parole: « atti di » sono inserite le seguenti:
« bullismo e di »;

2) al comma 2, dopo le parole: « ri-
ferimenti a condotte di » sono inserite le
seguenti: « bullismo e di »;

e) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Ove, dopo le comunicazioni di
cui al comma 1, i soggetti esercenti la
responsabilità genitoriale omettano di as-
sumere le iniziative educative necessarie e
i minori coinvolti reiterino le condotte di
bullismo e di cyberbullismo, il dirigente
scolastico ne dà notizia al pubblico mini-
stero presso il tribunale per i minorenni
competente per territorio, per l’adozione
delle iniziative necessarie anche ai sensi
degli articoli 330 e 333 del codice civile »;

f) il titolo è sostituito dal seguente:
« Disposizioni a tutela dei minori per la
prevenzione e il contrasto dei fenomeni del
bullismo e del cyberbullismo ».

CAPO II

DISPOSIZIONI PER IL CONTRASTO DEL
CYBERBULLISMO

Art. 2.

(Amministratore responsabile di un sito in-
ternet)

1. Ogni sito internet deve avere un am-
ministratore responsabile, individuato se-
condo i requisiti stabiliti con proprio rego-
lamento dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, al fine di assicurare la li-
bera, trasparente e responsabile utilizza-
zione della rete internet.

2. A cura dell’amministratore responsa-
bile di cui al comma 1, ogni sito internet
deve indicare nella pagina principale, in
una sezione dedicata e facilmente indivi-
duabile, un indirizzo di posta elettronica
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certificata o analogo indirizzo di posta elet-
tronica basato su tecnologie che certifi-
chino la data e l’ora dell’invio e della rice-
zione delle comunicazioni e l’integrità del
contenuto delle stesse, garantendo l’intero-
perabilità con analoghi sistemi internazio-
nali. L’indirizzo di cui al periodo prece-
dente costituisce il canale di comunica-
zione dedicato fra gli utenti e l’amministra-
tore responsabile.

3. Fatto salvo quanto previsto da altre
specifiche disposizioni di legge, anche con
riferimento al diritto all’informazione, l’am-
ministratore responsabile di cui al comma
1 è tenuto:

a) a provvedere agli adempimenti di
cui al comma 2, assicurando il pieno ed
effettivo funzionamento del canale di co-
municazione dedicato;

b) a fornire senza indugio, a richiesta
delle autorità competenti in materia di
prevenzione e contrasto del cyberbullismo,
le informazioni in suo possesso che con-
sentano l’identificazione dell’utente dei suoi
servizi, al fine di individuare e prevenire
attività illecite;

c) a rimuovere, entro novantasei ore
dalla pubblicazione, contenuti illeciti o gra-
vemente lesivi della dignità della persona
che siano segnalati o di cui sia venuto a
conoscenza;

d) ad adottare gli strumenti di filtrag-
gio di contenuti offensivi della dignità e gli
altri standard tecnologici individuati con
proprio regolamento dall’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni.

4. In caso di violazione degli obblighi di
cui al comma 3, l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni dispone l’applicazione
di una sanzione amministrativa pecuniaria
di importo non inferiore a 1.000 euro e non
superiore a 15.000 euro.

Art. 3.

(Misure interdittive)

1. I fornitori di servizi di comunicazione
elettronica adottano misure adeguate, pro-
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porzionate ed effettive per interdire, su
richiesta dell’autorità giudiziaria, l’accesso
e la consultazione di siti internet agli utenti
che realizzino attività illecite o gravemente
lesive della dignità delle persone.

2. Ai fini del comma 1, l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, d’intesa con
il Garante per la protezione dei dati per-
sonali, adotta con proprio regolamento le
necessarie linee guida, anche prevedendo
l’istituzione di un registro unico dei desti-
natari delle misure di interdizione di cui al
medesimo comma 1 e le modalità di appli-
cazione delle misure contestualmente a più
siti internet.

3. In caso di violazione dell’obbligo di
cui al comma 1, l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni dispone l’applicazione
di una sanzione amministrativa pecuniaria
di importo non inferiore a 1.000 euro e non
superiore a 5.000 euro.

CAPO III

DISPOSIZIONI A TUTELA DEI MINORI

Art. 4.

(Obblighi per gli operatori telefonici)

1. I contratti degli utenti stipulati con i
fornitori di servizi di comunicazione e di
informazione offerti mediante reti di co-
municazione elettronica previsti dall’arti-
colo 70 del codice delle comunicazioni elet-
troniche, di cui al decreto legislativo 1°
agosto 2003, n. 259, devono espressamente
richiamare le disposizioni di cui all’articolo
2048 del codice civile in materia di respon-
sabilità dei genitori per i danni cagionati
dai figli minori in conseguenza di atti ille-
citi posti in essere attraverso l’uso della
rete.

Art. 5.

(Campagne informative per un uso consa-
pevole della rete internet)

1. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, anche al fine di assicurare adeguate
forme di pubblicità ai sistemi di controllo
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parentale ovvero di filtro di contenuti inap-
propriati, promuove periodiche campagne
informative di prevenzione e di sensibiliz-
zazione sull’uso consapevole della rete in-
ternet e sui suoi rischi, avvalendosi dei
principali mezzi di informazione, degli or-
gani di comunicazione e di stampa nonché
di soggetti privati.

Art. 6.

(Numero telefonico gratuito nazionale)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per le politiche
della famiglia è istituito un servizio per
l’assistenza delle vittime di atti di bullismo
e di cyberbullismo mediante un numero
telefonico nazionale, accessibile gratuita-
mente e attivo nell’intero arco delle venti-
quattro ore, con i seguenti compiti:

a) fornire alle vittime un servizio di
prima assistenza psicologica e giuridica da
parte di personale dotato di adeguate com-
petenze;

b) nei casi di urgenza, informare pron-
tamente l’organo di polizia competente de-
gli atti di bullismo e di cyberbullismo se-
gnalati.
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